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ISOLAMENTO ACUSTICO  

Caratteristiche acustiche degli edifici 

La norma italiana che definisce i livelli di isolam ento acustico che devono 
possedere gli edifici è il D.P.C.M. 5 ð 12 ð 1997 òDeterminazione dei requisiti 

acustici passivi degli edifició. 
 
Tale Decreto, attuativo della L. 447 ð 1995 (Legge quadro sullõacustica), 

indica:  
 

¶ i valori minimi  di isolamento dai  rumori tra differenti unità 
immobiliari, mediante il parametro Rõw (indice di potere fonoisolante 

misurato in opera)  

¶ i valori minimi  di isolamento dai rumori provenienti dallõesterno, 

mediante il parametro D 2mnTw  (indice di isolamento acustico di 
facciata ) 

¶ i valori massimi  di rumore di calpestio che può essere percepito al 

piano sottostante, mediante il parametro Lõnw  (indice di livello di 
rumore di calpestio misurato in opera)  

¶ i livelli massimi  di rumore per gli impianti a funzionamento 
discontinuo (ascen sori, scarichi idraulici, bagni, servizi igienici, 

rubinetteria), mediante il parametro L ASmax  (Livello massimo di rumore 
ponderato A misurato impostando il fonometro con costante di tempo 

òslowó) 

¶ i livelli massimi  di rumore per gli impianti a funzionament o continuo 

(riscaldamento, aerazione, condizionamento), mediante il parametro 
LAeq (Livello equivalente di rumore ponderato A)  

 

Tutti i valori, riportati nella tabella seguente, sono riferiti a grandezze che 
dovranno essere verificate in opera , ad edificio  ultimato.  

 

Categorie di edifici  
Parametri [dB]  

Rõw D2m,nT,w  Lõnw  LASmax  LAeq 

Ospedali, cliniche, case di cura e 
assimilabili  

55  45  58  35  25  

Residenze, alberghi, pensioni o attività 
assimilabili  

50  40  63  35  35  

Attività scolastiche a tutti i livelli e 
assimilabili  

50  48  58  35  25  

Uffici, attività ricreative o di culto, attività 

commerciali o assimilabili  
50  42  55  35  35  

 

Nel Decreto non vengono presi in considerazione edifici destinati ad attività 
industriali o artigianali. Per questi è comunque applica bile il DPCM 5 -12-

1997 nel caso che al loro interno siano presenti attività assimilabili a quelle 
descritte nel decreto (ad esempio uffici allõinterno di un capannone 
artigianale).  



 

 

          DPCM 5 -12 -97  
 

NORMATIVE DI RIFERIMENTO  

Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici  
 

Potere fonoisolante apparente  
Il potere fonoisolante apparente (Rõ) caratterizza la capacit¨ di una partizione realizzata in 
opera,  
divisoria tr a due differenti unità immobiliari, di abbattere i rumori aerei. Il parametro varia 
al variare della frequenza considerata.  
Per la definizione del potere fonoisolante apparente nel DPCM si fa riferimento alle 
indicazioni riportate nella norma EN ISO 140 ð 5: 1996. Tale norma però riguarda la 

misurazione in opera dellõisolamento acustico delle facciate. 
Attualmente il riferimento normativo corretto per misurare in opera Rõ ¯ la norma:  
UNI EN ISO 140  ð 4: 2000 Acustica ð Misura dellõisolamento acustico in edifici e di 
elementi di edificio ð Misurazioni in opera dellõisolamento acustico per via aerea tra 
ambienti.  
 

Isolamento acustico standardizzato di facciata  
Lõisolamento acustico standardizzato di facciata (D2m,nT ) caratterizza la capacità di una 
facciata d i abbattere i rumori aerei provenienti dallõesterno. Il parametro varia al variare 
della frequenza considerata.  
Il pedice ò2mó indica che la misura del rumore esterno va eseguita a 2 metri dalla facciata 
stessa.  
Il pedice ònTó indica che la misura deve essere normalizzata sulla base del tempo di 
riverberazione proprio dellõambiente interno. 
 
Per la definizione dellõisolamento acustico di facciata il DPCM non fornisce riferimenti 
normativi.  
Vengono inserite una serie di indicazioni per effettuare misurazioni  (tipologia e posizione 
della sorgente esterna, numero minimo di misure da effettuare ecc.).  

 
Attualmente il riferimento normativo corretto per misurare in opera D 2m,nT è la norma:  
UNI ENISO 140  ð 5: 2000 Acustica ð Misura dellõisolamento acustico in edifici e di 
elementi di edificio ð Misurazioni in opera dellõisolamento acustico per via aerea degli 
elementi di facciata e delle facciate.  
 

Livello di rumore di calpestio di solai normalizzato  
Il livello di rumore di calpestio di solai normalizzato (Lõn) caratterizza la capacità di un 
solaio realizzato in opera di abbattere i rumori impattivi (di calpestio).  
Si valuta in sostanza azionando una macchina per il calpestio sul solaio da analizzare e 
misurando il livello di rumore percepito in un altro ambiente (in  genere lõambiente 
sottostante).  
Di conseguenza più basso è il livello di rumore misurato migliori sono le prestazioni di 
isolamento del solaio.  
Per la definizione del potere fonoisolante apparente nel DPCM si fa riferimento alle 
indicazioni riportate nell a norma EN ISO 140 -6: 1996. Tale norma però riguarda la 
misurazione in laboratorio  dellõisolamento dal rumore di calpestio di solai. 
Attualmente il riferimento normativo corretto per misurare in opera di Lõn ¯ la norma: 
UNI EN ISO 140  ð 7: 2000 Acustica ð Misura dellõisolamento acustico in edifici e di 
elementi di edificio ð Misurazioni in opera dellõisolamento dal rumore di calpestio di solai. 

 
 
 

Estratto dalla sintesi marzo 2007 di ANIT al DPCM 5 -12 -97  



 
 

Soluzioni conformi ISOTEX  

Prove in opera  

ISOTEX ha effettuato, su un edificio realizzato interamente con le proprie 

tecnologie costruttive, alcune prove acustiche in opera  atte a determinare 
la capacità delle proprie soluzioni tecnologiche di rispettare i livelli acustici 

definiti per legge.  
Di s eguito si riportano i risultati delle misurazioni.  
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Risultati delle prove in opera  
 
Nota: I certificati di prova possono essere richiesti a ISOTEX o consultati nel CD -ROM ISOTEX. 
Le prove in opera (eseguite tra il 1997 e il 1998) sono state effet tuate da tecnici dellõIstituto 
Giordano conformemente alle indicazioni delle norme serie UNI 8270, attualmente abrogate .  I 
dati ricavati da tali misurazioni sono stati rielaborati in base alle indicazioni fornite nelle 
nuove norme tecniche oggi in vigore (norme serie UNI EN ISO 140 e norme serie UNI EN ISO 
717). Si evidenzia comunque che i metodi di prova descritti nelle UNI 8270 sono 
sostanzialmente coincidenti con i metodi prescritti nelle UNI EN ISO 140.  

 
Nota: I risultati delle prove acustiche di segui to riportate riguardano prove in opera e sono 
quindi caratteristiche dellõedificio esaminato.  
 

Parete esterna tipo 1 ð Isolamento acustico di facciata:  

Descrizione: Parete realizzata con blocchi ISOTEX tipo DIII 30/5  (sp. 30 cm),  
con allõinterno pannello in polistirolo e riempiti con getto in calcestruzzo 
(densità CLS = 2400 kg/mc).  

Intonaco esterno a base cementizia sp. 2 cm  
Intonaco interno a base cementizia sp. 1 cm  
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Isolamento acustico di facciata : D2mnTw = 55 dB  
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Parete esterna tipo 2 - Isolamento acustico di facciata:  

Descrizione: Parete realizzata con blocchi ISOTEX tipo DII 25/14  (sp. 25 
cm), riempiti con getto di calcestruzzo (densità CLS = 2400 kg/mc).  
Intonaco esterno a base cementizia sp. 2 cm  

Intonaco interno a base cementizia sp.  1 cm  
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Isolamento acustico di facciata: D2mnTw = 53 dB  
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Pareti esterne: indicazioni di corretta posa in opera.  

Le pareti esaminate, grazie alla loro massa superficiale elevata, garantiscono 
con ampio margine  il rispetto dei valori di isolamen to acustico di facciata 
per qualsiasi destinazione dõuso definita nel DPCM 5-12-1997.  

È però necessario posare correttamente i sistemi. I blocchi possono esser 
posati a secco, sfalsando gli elementi di mezzo blocco e riempiendo le cavità 

con un getto in ca lcestruzzo. Non dovranno essere presenti fessure o 
discontinuità nelle pareti.  
 

Si evidenzia che le pareti testate sono prive di finestre e porte,  
Tali elementi, in una parete di facciata sono i veri punti di passaggio 
del rumore.  Per garantire lõisolamento acustico di facciata sarà quindi 

necessario scegliere e posare in opera in maniera opportuna tutti gli 
eventuali serramenti da inserire nelle parete.  



 

Parete interna ð isolamento acustico tra unità immobiliari:  
Descrizione: Parete realizzata con blocchi  ISOTEX tipo HB 25/17  (sp. 25 

cm), riempiti con getto di calcestruzzo (densità CLS = 2400 kg/mc).  
Intonaco su entrambi i lati a base cementizia sp. 1 cm  
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Indice di potere fonoisolante: Rõw = 55 dB 

 

Note: Lõutilizzo di pareti ISOTEX con spessore e massa superficiale superiori 
a quelli dellõelemento testato, se posati correttamente garantiranno migliori 

prestazioni acustiche.  
 
 



 

Calcestruzzo

intonaco 

tradizionaleintonaco 

tradizionale

Blocchi in legno 

mineralizzatoXXX

BLOCCO "ISOTEX HB 25/17"



 

 
 

 
 
 

 
 

 



 

 
 

 
Pareti interne: indicazioni di corretta posa in opera.  
Anche in questo caso lõelevata massa superficiale della parete consente di 

rispettare i valori minimi di isolamento acustico tra differenti unità 
immobiliari per quasi tutte le destinazione dõuso definite nel DPCM 5-12-

1997. Per garantire il rispetto del requisito è necessario che la parete risulti 
integra e priv a di aperture, scassi o discontinuità.  
 
Impianti di scarico 

Eventuali colonne impiantistiche (ad esempio per impianti di scarico idrico) 
dovranno essere inseriti in appositi cavedi.  
Inserire i tubi di scarico in un semplice scasso realizzato nella parete 

comporterebbe in corrispondenza dello stesso un drastico decremento della 
massa superficiale della partizione e quindi un abbassamento del livello di 

potere fonoisolante della parete.  
 

NO SI
 

 
 
Tracce impiantistiche 

È necessario limitare al massimo le tracce nei  muri. Eventuali scassi 
dovranno essere riempiti con materiale òpesanteó (malta cementizia). 
 

Pilastri interni alla parete divisoria 

Nel caso siano presenti dei pilastri in cemento armato in spessore nella 

parete divisoria, il collegamenti tra parete divis oria e tali elementi dovrà 
essere particolarmente curato di modo da evitare nella maniera più assoluta 

la formazione di fessure in corrispondenza della giunzione.  
 



 

 
 

Collegamento tra parete divisoria e parete laterale 

In maniera del tutto analoga sarà ne cessario curare il completo 
collegamento tra parete divisoria e pareti laterali.  

Anche in questo caso dovrà essere evitata nella maniera più assoluta la 
formazione di fessure in corrispondenza del collegamento.  

 

 


